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ACQUISTA SUBITO
LA TESSERA RICARICABILE1

PREMIUM CON
LA GAZZETTA DELLO SPORT!

Vedi per 10 giorni tutta la Serie A TIM delle squadre
Premium con immagini dal tunnel e dagli spogliatoi

in esclusiva e le interviste prima di tutti*, la Ligue 1 in
esclusiva, la National Football League ed Eurosport.
In più le Serie TV più seguite da vedere quando vuoi

anche su Premium Play2.

EUROSPORTSQUADRE PREMIUM

11,99¤
**

In edicola a soli

con la Gazzetta dello Sport

1 La tessera deve essere attivata entro il 8/01/2017, in caso di attivazione dal 9/01/2017 la visione dei contenuti è limitata alla sola giornata di attivazione della tessera fino alle 23.59. Disponibilità degli eventi in base alla data di attivazione.
2 Premium Play consente la visione dei contenuti Calcio, Sport, Serie TV, Documentari in modalità on demand e dei canali live: Premium Joi, Premium Joi +24, Premium Stories, Premium Stories +24, Premium Action HD, Premium Action +24, Premium

Crime HD, Premium Crime +24, Eurosport 1, Eurosport 2 e degli eventi live di calcio in relazione al diritto di visione abilitato sulla tessera.
* La Roma non è in esclusiva.
** Singola uscita. Oltre al prezzo del quotidiano.
*** Il costo massimo del servizio IVA inclusa da rete fissa è di 15 centesimi al minuto senza scatto alla risposta. Per chiamate da rete mobile il costo massimo IVA inclusa è di 49 centesimi al minuto, con uno scatto alla risposta di 16 centesimi.

www.mediasetpremium.it | 199.309.309***

DI GRANDI EMOZIONI

VIVI

10 GIORNI
CON LO SPORT DI PREMIUM

 più seguite da vedere quando vuoi

1 La tessera deve essere attivata entro il 8/01/2017, in caso di attivazione dal 9/01/2017 la visione dei contenuti è limitata alla sola giornata di attivazione della tessera fino alle 23.59. Disponibilità degli eventi in base alla data di attivazione.

Non perderti nella
prossima giornata:

NAPOLI-INTER
LAZIO-ROMA

JUVENTUS-ATALANTA
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Trapani, D’Aversa ti rilancerà così
1Oggi l’incontro con Morace, si va verso la firma. L’ex tecnico del Lanciano diviso tra il 4-3-3 e il 3-5-2

Franco Cammarasana
TRAPANI

L a caduta del Trapani a Pi­
sa ha provocato un auten­
tico terremoto in casa gra­

nata. Lunedì sera l’esonero di
Serse Cosmi, ieri mattina quel­
lo del direttore sportivo Pa­
squale Sensibile. Giunto a Tra­
pani a fine luglio al posto di
Daniele Faggiano, a campagna
acquisti di fatto conclusa, a
Sensibile (che già si stava muo­
vendo per il mercato di genna­
io) probabilmente è stato ad­
debitato il fatto di non aver sa­
puto dare una sterzata ai tanti
risultati negativi che hanno
portato il Trapani in fondo alla
classifica. Azzerato in pratica il
vertice tecnico dopo non facili
riflessioni, ripensamenti, deci­
sioni per certi versi dolorose.

LE SCELTE Tra un vertice e l’al­
tro, incontri e telefonate, il pre­
sidente Vittorio Morace, giun­
to appositamente dalla Spa­
gna, e i suoi più stretti collabo­
ratori stanno ridisegnando i
quadri tecnici. Per l’allenatore
la scelta sembra essersi orien­
tata su Roberto D’Aversa dopo

aver sondato le intenzioni di
Carmine Gautieri, reduce dalla
breve esperienza di Latina ma
col quale non sarebbe stata
raggiunta l’intesa sulla compo­
sizione dello staff. D’Aversa, in
procinto in estate di approdare
a Catania dopo che a gennaio,
dopo il k.o. interno con il Tra­
pani (0­3) era stato esonerato
dalla Virtus Lanciano, stamat­
tina si incontrerà con Morace
nel tentativo di trovare un ac­

cordo, sul piano prettamente
economico ma anche per
quanto concerne lo staff. A
Lanciano, infatti, D’Aversa ave­
va a disposizione uno staff
molto affiatato, con Andrea
Tarozzi come vice allenatore, 
Ivano Tito e Danilo Massi che
curavano la parte atletica della
squadra e Alberto Bartoli come
preparatore dei portieri. Diffi­
cilmente, però, il Trapani sarà
disposto ad azzerare l’intero

staff che è stato finora a dispo­
sizione di Cosmi.

CHI È Con l’avvento di D’Aver­
sa, comunque, il Trapani do­
vrebbe cambiare sistema di
gioco in quanto il tecnico nato
a Stoccarda è un fedele asser­
tore del 4­3­3 anche se a Lan­
ciano, nelle ultime partite del­
la sua gestione, ha proposto un
3­5­2 offensi­
vo. Allo stadio
Provinciale è
legato uno dei
ricordi più
belli della sua
carriera di
giocatore: il
10 giugno del
2012 vi con­
quistò infatti
la promozione in serie B con la
squadra abruzzese, allora alle­
nata da Gautieri, vincendo per
3­1 la gara decisiva dei playoff,
ribaltando il momentaneo
vantaggio di Gambino del Tra­
pani con i gol di Pavoletti, Sar­
no e Margarita. Dopo aver
chiuso la carriera di giocatore
da capitano della squadra,
D’Aversa è rimasto nella Virtus
Lanciano, prima da responsa­
bile dell’area tecnica e dal giu­

gno del 2014 come allenatore.

IL D.S. Il Trapani, a questo pun­
to, deve sciogliere anche il no­
do del d.s., figura importante
per gestire l’attuale situazione
ma anche in prospettiva della
riapertura del mercato di gen­
naio, durante il quale il Trapa­
ni dovrà operare per apportare
dei correttivi all’attuale orga­

nico. Tra i no­
mi che circo­
lano il più ac­
creditato è
quello di Pao­
lo Cristallini,
d.s. del Vicen­
za fino allo
scorso mese
d i  m a r z o ,
quando fu sol­

levato dall’incarico assieme al
tecnico Pasquale Marino dopo
la sconfitta interna (1­2) ad
opera ancora del Trapani.
Mentre la società si occupa di
trovare i sostituti di Cosmi e
Sensibile, intanto, la squadra
sta lavorando a porte chiuse
sotto la guida di Valeriano Rec­
chi. Molto probabilmente sarà
lui in panchina nell’anticipo di
domani sera con il Carpi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto D’Aversa, 41 anni, tecnico ex Virtus Lanciano. È la prima scelta per l’eredità di Cosmi LAPRESSE

Lega ProRParla l’a.d. Pietro Lo Monaco

«Dai Catania, è l’ora dei gol
Lodi? Sogno irrealizzabile»
Antonio Foti
CATANIA

I l momento negativo del­
l’attacco rossazzurro è sta­
to uno dei principali argo­

menti trattati dall’a.d. del Ca­
tania, Pietro Lo Monaco, nella
conferenza stampa, che di fat­
to è l’ultima, prima del delicato
confronto con il Cosenza. Il di­
rigente etneo, non ha però fat­
to drammi: «Mi auguro che il
momento non ottimale del no­
stro reparto avanzato possa
presto incardinarsi su binari
diversi rispetto al presente. Pa­
olucci, Caetano, Russotto, Pi­
scitella e Barisic sono un lusso
per la Lega Pro, ma dobbiamo
constatare che finora non han­
no dato ciò che avevamo ipo­
tizzato in estate, quando ab­
biamo costruito l’organico».

SUL MERCATO In ogni caso nel
mercato di riparazione di gen­

naio, la società rossazzurra an­
drà oltre il discorso Marchese,
«Ho parlato con il giocatore,
aspettiamo solo la decisione
del calciatore — da settimane
l’ex Genoa e Chievo si allena 
con il gruppo di Rigoli — Dopo
aver chiesto al sottoscritto
ospitalità, Giovanni potrebbe
far crescere il livello tecnico
del gruppo. Non si discute sul
piano tecnico, quindi, aspettia­
mo l’apertura delle liste». Pie­
tro Lo Monaco ha anche parla­
to di Francesco Lodi: «Cono­
sciamo tutti il valore di Ciccio
come calciatore e uomo. Credo
che l’Udinese possa continuare

a dare fiducia al giocatore ex
Frosinone, in ogni caso Lodi ha
tanto mercato anche in serie B,
quindi per noi appare un sogno
irrealizzabile».

L’OBIETTIVO Certamente il Ca­
tania dovrà rimescolare le car­
te in avanti. Detto della sterili­
tà offensiva, nonostante di­
sponga di quantità e qualità,
Lo Monaco interverrà sul mer­
cato di gennaio. Sui nomi ov­
viamente non si sbilancia, ma
sul profilo dice: «Piacerebbe a
qualsiasi società avere due at­
taccanti come quelli dell’Ales­
sandria. Il tandem Gonzalez e
Bocalon ha finora realizzato
23 gol. È chiaro che con gioca­
tori del genere si potrebbe pun­
tare alla promozione diretta.
Invece noi con umiltà e abne­
gazione speriamo di centrare i
playoff, ma vogliamo arrivarci
tonici e pimpanti per vincerli e
dire la nostra fino in fondo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Cristallini, 45 anni LIVERANI

Serie BRLa crisi dopo gli addii a Cosmi e Sensibile

RCon Gautieri 
nessun accordo 
sullo staff. Per il 
ruolo di d.s. in pole
ora c’è Cristallini

REGGINA
Lavoro a parte 
per Botta e Coralli
(l.v.) La Lega Pro afferma di 
non aver mai ricevuto 
richiesta di anticipare 
l’orario della gara di sabato 
prossimo tra Reggina e 
Foggia, quindi rimarrà alle 
18:30. Zeman valuterà oggi 
nel test in famiglia le 
condizioni di Botta 
(Romanò è pronto a 
sostituirlo) e Coralli, i quali 
hanno lavorato a parte. 

MESSINA
Ionut in gruppo
Ok pure Grifoni
(f.c.) Ieri è rientrato in 
gruppo Ionut, le uniche 
incognite rimangono 
Musacci e Mancini. 
Semaforo verde per 
Grifoni. Ieri incontro 
interlocutorio tra Stracuzzi 
e i dirigenti del Comune 
per le concessioni di San 
Filippo e Celeste.

NOTIZIE

R«I nostri attaccanti
sono un vero lusso
per la categoria, 
speriamo inizino
a dimostrarlo»

Maita rialza Catanzaro
«Usciremo dalla crisi»
Andrea Celia Magno
CATANZARO

I l Catanzaro non vince da
quasi 2 mesi (9 ottobre col
Taranto) e aspetta che Za­

vettieri, al comando da 6 gior­
nate, riesca a scuotere la squa­
dra per abbandonare il fondo
della classifica. «Ci mancano i
risultati, ma per la qualità del
gioco espresso anche contro
avversarie di primo livello va­
liamo più di questa posizione»,
dice Mattia Maita, ritornato
unico padrone del centrocam­
po dopo l’infortunio di Carcio­
ne. «Forse pensarla così può
comportare dei rischi ­ conti­
nua il play ­, ma siamo anche
consapevoli che in questo mo­
mento serve una mentalità
operaia: nessuno si è mai tirato
indietro o non ha dato tutto per
la maglia. Contro la Reggina
abbiamo dominato e mai avrei
pensato di subire il pareggio al
92’. Per ripartire facciamo fin­

ta che il derby sia finito 1­0». 

FORZA Ancora a secco in tra­
sferta, dove il bottino raccolto
è di 2 punti in 7 partite, i giallo­
rossi devono tentare l’impresa
a Siracusa, sabato (14.30), per
non sprecare l’ennesimo scon­
tro diretto in chiave salvezza.
Zavettieri dovrebbe riproporre
il 4­4­2, ma deve scegliere la
coppia d’attacco (Tavares, Gio­
vinco e Basrak in lotta per 2
maglie), e ha qualche dubbio
legato alle condizioni di Cunzi
e Sabato, usciti malconci dal­
l’amichevole in famiglia di ieri.
Nessun dubbio per la regia,
quella tocca a Maita. «Il Siracu­
sa è una buona squadra ­ avvi­
sa il mediano ­, all’inizio ha
avuto difficoltà fisiologiche
per una neopromossa, adesso
sta bene anche a livello menta­
le. Noi, però, siamo forti: Ca­
tanzaro non merita questa si­
tuazione e sono sicuro che ne
usciremo alla grande». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Brienza e Rosina, che qualità»
1Maiellaro e i fantasisti di Bari-Salernitana: «Per me il biancorosso è più completo» 

Franco Cirici
BARI

U n attesissimo duello a
colpi di genio. Sabato si
ritroveranno faccia a fac­

cia Ciccio Brienza e Alessandro
Rosina (entrambi con qualche
acciacco da smaltire). Si sono
passati il testimone della fanta­
sia in biancorosso. Rosina ha
regalato magie e gol (12) nella
passata stagione, con Davide
Nicola e Andrea Camplone.
Mentre Brienza sta incantando
i tifosi del San Nicola, con nu­
meri di alta scuola. E nel frat­
tempo è già andato a segno 4
volte. L’ago della bilancia di Ba­
ri­Salernitana sarà spostato so­
prattutto da loro. 

LEADER A fare da arbitro, Pie­
tro Maiellaro. Uno che sui cam­
pi di calcio ha dispensato classe
a gogò. Memorabile il suo Bari,
quello di Joao Paulo, che recita­
va spavaldo in serie A. Una ga­
ranzia di spettacolo e di quali­
tà. «Hanno le caratteristiche
dei leader – Maiellaro va al so­
do –. Gente per cui vale sempre
la pena pagare il biglietto. Del
resto, la loro carriera parla
chiaro. Sia Brienza che Rosina
hanno la botta, sentono il pro­
fumo del gol. Ma sanno anche
offrire deliziosi assist ai compa­
gni. Basta vedere come calcia­
no punizioni e angoli. Chi mi
somiglia? Nessuno dei due. Fi­
sicamente ero diverso, loro so­
no più piccolini».

PIÙ COMPLETO Maiellaro sa su
chi puntare: «Spero per il Bari
che Brienza si riveli più impor­
tante e decisivo». Sottolinea le
differenze fra i due trequartisti.
«Rosina è più giovane di 5 anni,
non è poco. È più rapido sul
breve, ma si esalta in maggior
misura nella trequarti avversa­
ria. Brienza è più completo, ha
più personalità. Lo vedo da co­
me si muove, va sempre a tro­
varsi lo spazio, sa gestire a do­
vere le energie. Lo ricordo a
Foggia, era un ragazzino ma
aveva già la stoffa del campion­
cino. Credo peraltro che, per
uno come lui, sia più agevole
giocare fuori casa. Anche a Ve­

rona, ci è mancato poco… ». Si
sbilancia sull’esito della sfida
del San Nicola. E non solo per
ragioni di cuore. «In questo mo­
mento il Bari sta bene, è in salu­
te. A Verona mi è piaciuto, no­
nostante la sconfitta. Avrebbe
dovuto sfruttare almeno una
palla gol, questo sì. Ma la cura
Colantuono sta facendo effetto.
Sabato i biancorossi possono
fare la partita e vincerla. Senza
contare che la crisi tecnica, ge­
nerata dalle dimissioni di San­
nino, non giova alla Salernita­
na. Almeno in tempi brevissi­
mi». La pensa come tanti, al Ba­
ri servirebbe un bomber di
razza. Maiellaro lancia una
proposta: «Si fanno tanti nomi,
e allora ne faccio uno anch’io.
Perché non provare a prendere
Gilardino? In una piazza calda
e importante ritroverebbe gli
stimoli che forse ha smarrito ad
Empoli. È uno che ha vinto tut­
to, ma non è stanco di fare gol».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Rosina, 32 anni, ha totalizzato 40 gare col Bari LAPRESSE

Pietro dà l’addio
al calcio: farà
il ristoratore
 BARI (f.c.) A 53 anni ha 
deciso di dare un calcio… 
al calcio. Chiusa la 
parentesi da allenatore, 
fra i dilettanti del 
Pietramontecorvino, 
Pietro Maiellaro 
ricomincia daccapo. Si 
appresta a scrivere un 
altro capitolo della sua 
vita fantasiosa. Con un 
paio di amici sta 
allestendo nel centro 
storico di Lucera (Fg) un 
ristorante–bar–pizzeria, 
l’Albarrio, destinato a 
diventare un frequentato 
ritrovo, non solo per gli 
abitanti di Lucera. 
L’inaugurazione del nuovo 
locale di Maiellaro avverrà
martedì 13 dicembre.

 BARI (f.c.) Martinho e Ivan 
non ci saranno nemmeno 
contro la Salernitana, mentre 
Doumbia è rientrato in 
gruppo. Ancora lavoro a 
parte per Brienza, alle prese 
con i postumi di una lieve 
contusione alla gamba 
destra. Oggi, tuttavia, il 
fantasista dovrebbe 
riprendere ad allenarsi con 
gli altri. Prevale fiducia sul 
suo recupero per la sfida di 
sabato. Intanto da ieri è 
online il rinnovato sito 
ufficiale del club biancorosso: 
più veloce, ricco di notizie e 
con un ampio spazio 
riservato ai social network.

SPORTIVAMENTE Il Bari e la 
scuola ancora a braccetto. 
Legalità, fair play e cura del 
proprio corpo sono i temi al 
centro del primo incontro di 
«Sportivamente biancorossi», 
il progetto che la FC Bari 
1908 ha promosso per il 
terzo anno di fila con la 
collaborazione dell’Ufficio 
Scolastico regionale. Oggi 
(ore 10) nell’auditorium 
dell’I.I.S.S. «Monsignor 
Tonino Bello» di Molfetta, gli 
studenti incontreranno 
Moras, Maniero e Fedele. 
Interverranno inoltre il 
dottor Trifiletti, dirigente 
USR, la nutrizionista 
dottoressa Andrulli, l’arbitro 
De Benedictis e due 
calciatrici della F.C. Bari Pink: 
Piro e Soro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE ULTIME

Doumbia ok
Martinho no

Raphael Martinho LAPRESSE

4
 Le reti realizzate da Ciccio 
Brienza in questa stagione: 
contro il Brescia in trasferta, 
contro Entella, Pro Vercelli e 
Spezia al San Nicola

12
 I centri di Rosina nella scorsa 
stagione di Serie B con il Bari: 
10 in campionato e due nella 
primo turno dei playoff perso in 
casa contro il Novara (3-4)

PIETRO MAIELLARO
BIANCOROSSO DAL 1987 AL 1991

MERCATO? ANDREI 
SU GILARDINO. IN 

UNA PIAZZA CALDA 
PUÒ RITROVARSI

Franco Brienza, 12 gare in biancorosso in questo torneo LAPRESSE
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Lorieri&Palmieri in coro 
«Lecce, c’è profumo di B»
1Due ex dell’ultimo salto tra i cadetti sono ottimisti sul futuro
Il portiere: «La svolta a Castellammare». La punta: «Piazza super»

TRE ANNI NEL SALENTO

Carica Papini
«Matera che 
rabbia
non esserci»
Franco Toritto
MATERA

F reme per poter tornare
in campo. Campo che
non calca da fine ago­

sto. Romeo Papini, tra i mi­
gliori centrocampisti della
Lega Pro 2015­16, quando
era al Lecce, adesso è al Ma­
tera. Ma è costretto a restare
ancora ai box. «Purtroppo
per un dolore al ginocchio
sinistro – spiega – sono fer­
mo. Si tratta di una serie di
concause di tipo infiamma­
torio. L’anno scorso, del re­
sto, ho giocato tutte le parti­
te, compresi i playoff. Per
me è un momento triste e
difficile. Spero di poter esse­
re in pista a gennaio».

AMBIZIOSE Lecce­Matera è
una sfida tra squadre che
puntano alla B. «L’esito della
gara di sabato sarà molto
importante per il Matera.
Per quanto mi riguarda, non
esserci mi pesa e mi spiace».
Papini a fine luglio in Tim 
Cup contro la Caronnese se­
gnò il gol momentaneo pa­
reggio, poi Casoli firmò la la
vittoria. «Questo Matera sta
facendo molto bene. Pur­
troppo – dice ancora – ab­
biamo raccolto meno di
quanto meritavamo. Intanto
a Lecce, dove sono stato tre
anni, i miei compagni prove­
ranno come sempre a impor­
re il nostro gioco. Per quanto
mi riguarda spero presto di
poter contribuire alle fortu­
ne della squadra che può an­
dare davvero lontano».

LE ULTIME I lucani recupere­
ranno la gara sospesa per
nebbia con la Juve Stabia, il
13 dicembre (ore 14.30). Si
ripartirà dal 38’ del primo
tempo sull’1­1.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDRIA
TARTAGLIA PUÒ RECUPERARE 
CON LA J.STABIA ALLE 14.30
(g.e.) Favarin ha concesso ai suoi 
uomini un giorno di riposo in più 
dopo la partita con la Virtus 
Francavilla. Gli azzurri si sono 
ritrovati ieri a Palese per una 
doppia seduta. Ancora affollata 
l’infermeria. A riposo gli infortunati 
Allegrini, Ovalle, Mancino e 
Tartaglia. I primi tre salteranno 
anche la trasferta di sabato a 
Fondi. Qualche speranza in più, 
invece, per Tartaglia. Il difensore 
napoletano è anche lui alle prese 
con un leggero fastidio muscolare 
alla coscia destra, ma potrebbe 
essere recuperato. Se dovesse 
farcela, sarà proprio lui a 
sostituire lo squalificato Aya. 
Intanto, la Lega ha spostato l’inizio 
della gara casalinga con la Juve 
Stabia del 6 dicembre alle 14.30.

TARANTO
POTENZA E IL GOL FANTASMA 
«PENSIAMO A FAR PUNTI»
(l.c.) Il gol negato contro il Lecce è 
un episodio da mettere alle spalle. 
Ne parla il diretto protagonista. 
«Ormai – dice Francesco Potenza – 
dobbiamo pensare alle prossime 
gare. Dispiace per l’errore, ma il 
dispiacere è vedere che perdiamo 
troppi punti per strada». Il Taranto 
è atteso da tre gare in sette giorni. 
«Pensiamo al Monopoli. Sabato 
vorremmo vincere anche perché 
non è bello lavorare tanto e non 
vedere nei risultati il frutto di tanto 
impegno. La classifica? Per me 
non deve preoccupare. Le dirette 
concorrenti non sono lontane. Se 
facessimo un po’ di punti in queste 
tre gare rientreremmo nel 
gruppo». Potenza individua un 
punto per ripartire. «I primi 15’ 
della ripresa contro il Lecce. La 
chiave è giocare in quel modo più 
a lungo durante i 90’».

MONOPOLI
LA SOCIETÀ COMPIE 50 ANNI 
MASTRONARDI: «ORA CALMA» 
(l.s. Monopoli divisa tra il 50° anno 
di storia calcistica in biancoverdi 
che ricorre in questi giorni e la 
caduta libera della squadra di 
Zanin: due punti in sei partite e tre 
sconfitte di fila. Così, un incrocio 
importante diventa il derby con il 
Taranto. «Mantenere la calma deve 
essere il nostro imperativo – dice il 
presidente Enzo Mastronardi –. È 
un momento negativo, nessuno lo 
nega. Ma, adesso è importante 
evitare catastrofismi per non 
scivolare ancora». Ancora assente 
il difensore Bacchetti, pronto al 
rientro, dopo un mese l’ex Genchi. 

CALCIO A 5 DONNE
REAL STATTE IN RIPRESA 
È A UN PUNTO DALLA VETTA
(g.d.f.) Vetta a un solo punto per 
l’Italcave Real Statte, 5-1 nel derby 
con il Real Five Fasano. Le rossoblù 
domenica saranno a Montesilvano 
(ex di turno Nicoletti, Dalla Villa e 
Ortega), mentre le biancazzurre 
della selva, ormai fuori dalla zona 
Gold, riceveranno la capolista 
Olimpus Olgiata. Ancora a zero 
l’Arcadia Very Simple Bisceglie: 0-4
a Locri ed adesso attende la Lazio.

Romeo Papini, 33 anni LAPRESSE

Marco Errico
LECCE

I l primo posto del Lecce ac­
cende anche i grandi prota­
gonisti dell’ultima promo­

zione in B. Fabrizio Lorieri e
Francesco Palmieri, uomini
simbolo della splendida caval­
cata verso il campionato cadet­
to della stagione 1995­96, spin­
gono la squadra di Padalino a
ripetere quell’impresa. Il por­
tiere e l’attaccante, rimasti nel
cuore della tifoseria, sono con­
vinti che questo possa essere
davvero l’anno buono.

CARATTERE Per Lorieri, portie­
rone del Lecce guidato da Ven­
tura, l’aspetto caratteriale po­
trebbe fare la differenza. «I pre­
supposti per tornare in serie B
ci sono tutti –
sottolinea i l
52enne, prepa­
ratore dei portie­
ri del Sassuolo –.
La squadra è ben
attrezzata, come
del resto lo sono
anche Foggia,
Matera e Juve
Stabia. Per il pri­
mo posto finale
si profila una lot­
ta a quattro, ma
mi sembra che il
Lecce abbia qualcosa in più so­
prattutto sul piano della men­
talità, del furore agonistico.
Sotto questo aspetto è stata em­
blematica la rimonta di due set­
timane fa in casa della Juve Sta­
bia: non è da tutti ribaltare un
risultato del genere in quel mo­
do, su un campo così difficile e
in uno scontro diretto. Questo è
un aspetto che alla lunga può
fare la differenza».

INDIVIDUALITÀ Ma non è solo
una questione di temperamen­
to. Ci sono altri fattori che pos­
sono giocare a favore del Lecce.
«In squadra ci sono delle indivi­
dualità importanti – dice Lorie­
ri –. Mi riferisco soprattutto a
Caturano e Torromino, che si­
nora hanno già fatto benissimo
e possono segnare ancora tanti
gol, ma anche a elementi come
Lepore. E poi Padalino si sta
confermando un ottimo allena­

tore. Il campionato è ancora 
lungo, ma il fatto che la squa­
dra sia in testa da sola in questo
momento della stagione è già
un segnale positivo. È sempre
meglio stare davanti, piuttosto
che inseguire».

TRASCINATORE L’ottimismo
dell’ex numero uno è condiviso
da Palmieri, grande trascinato­
re di quel Lecce, che in coppia
con Francioso faceva ammattire
le difese avversarie. «Può essere
la stagione giusta, lo sento – di­
ce senza mezzi termini l’ex at­
taccante, che sta per tornare al
Parma nelle vesti di direttore
sportivo –. Bisogna andarci con
i piedi di piombo, perché la Le­
ga Pro è sempre un campionato
molto difficile. Ma questo è un
gruppo di qualità, la squadra mi
sembra davvero competitiva. Il

mio amico Mau­
ro Meluso ha fat­
to un ottimo la­
voro, allestendo
un organico che
si sta dimostran­
do completo in
ogni reparto.
Non mi piaccio­
no i paragoni con
il passato, ma Ca­
turano e Torro­
mino formano
una coppia d’at­
tacco micidiale

che può portare il Lecce davve­
ro in alto, con il supporto ovvia­
mente di tutta la squadra». 

AMBIENTE Secondo Palmieri,
potrebbe rivelarsi un valore
aggiunto anche l’aspetto am­
bientale. «So che a Lecce ades­
so è tornato un grande entu­
siasmo – sostiene l’ex attaccan­
te – Questo è importante, so
bene che tipo di carica può re­
galare il Via del Mare quando è
pieno di gente. Lecce e il Salen­
to mi sono rimasti nel cuore:
spero fortemente che alla fine i
tifosi possano tornare a festeg­
giare un traguardo importan­
te, lo meriterebbero dopo le
delusioni delle ultime stagio­
ni. I presupposti ci sono tutti,
del resto Lecce è una piazza
molto ambita e meriterebbe di
competere in palcoscenici più
prestigiosi».
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PARLA IL CENTRALE

Martinelli ci crede
«Il Foggia a Reggio
riprenderà la corsa» 

Sopra, 
Fabrizio 
Lorieri, 52 
anni, adesso 
preparatore 
dei portieri 
del Sassuolo. 
A sinistra, 
Francesco 
Palmieri, 49, 
sta per 
tornare al 
Parma come 
direttore 
sportivo LEZZI

Emanuele Losapio
FOGGIA

E quilibrio e maturità. Luca
Martinelli indica la strada
per tornare in alto. Il cen­

trale del Foggia tornerà in
campo sabato a Reggio Cala­
bria, dopo aver scontato due
turni di squalifica. «C’è delu­
sione per non aver centrato le
due vittorie consecutive, ma il
nostro cammino non si ferma
con la Casertana – esordisce –.
C’è già una partita all’orizzon­
te per poter reagire e riprende­
re a correre». Gli errori com­
messi sono stati analizzati, in­
genuità che il Foggia non vuole

ripetere al Granillo. «Qualcosa
non è andato, si lavora per mi­
gliorare quelle mancanze. In
giro c’è troppo pessimismo per
un pareggio, bisogna avere più
equilibrio. Siamo partiti benis­
simo con sei vittorie consecuti­
ve, ed è chiaro che si sono crea­
te delle aspettative nella piaz­
za. Io vedo il bicchiere mezzo
pieno, finora abbiamo perso
una sola partita».

AVVERSARIO Con la Reggina il
Foggia dovrà provare a reagire,
per non perdere terreno dalla
vetta. «È una gara molto dura,
non sarà affatto semplice. Con­
tro di noi tutti gli avversari gio­
cano la partita della vita. Il mio

parere è che dobbiamo pensa­
re solo a noi stessi». Martinelli
è pronto a riprendersi il posto
al centro della difesa, dopo
l’espulsione di Pagani costata­
gli due turni di stop. «In queste
settimane mi sono allenato, in
più ho giocato in Coppa per
mantenere il ritmo partita. A li­
vello fisico sto bene – spiega il
centrale –. In questa categoria
ci vuole cinismo e maturità.
Dobbiamo essere bravi a saper
gestire la partita anche nei mo­

menti di sofferenza».

ULTIME A Reggio Calabria non
ci sarà il centrocampista Agaz­
zi, che va a unirsi agli infortu­
nati Mazzeo e Empereur. Il tec­
nico Stroppa dovrà rinunciare
agli squalificati Padovan, Ger­
bo e Loiacono. Al Granillo po­
trebbe ritrovare una maglia da
titolare Riverola a centrocam­
po, in difesa al fianco di Marti­
nelli giocherà Coletti. In attac­
co ballottaggio tra Chiricò e Le­
tizia. Infine, ieri la società ha
presentato la patch «I love Nor­
cia» che apparirà sulle maglie a
partire dalla prossima gara con
la Reggina. Il club rossonero
parteciperà alla promozione
dell’iniziativa di alcuni im­
prenditori di Norcia, per riusci­
re raccogliere fondi per la rico­
struzione dopo il terremoto. La
squadra di Stroppa ad agosto si
trovava in ritiro in Umbria du­
rante nei giorni della prima
scossa che distrusse alcune cit­
tà del centro Italia.
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Luca Martinelli, 27 anni CAUTILLO
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 Le presenze in campionato 
di Fabrizio Lorieri nella stagione 
1995-96. Nei quattro anni
in giallorosso ha ottenuto
tre promozioni

11
 Sono i gol realizzati da 
Palmieri nell’anno della 
promozione in B. Nelle tre 
stagioni salentine ne ha 
collezionati in totale 35

Lorieri: «Caturano e 
Torromino possono 
segnare tanto
E occhio a Lepore»

Palmieri: «Il gruppo 
è di qualità. Il mio 
amico Meluso ha 
lavorato benissimo»

PUNTI DI VISTA

IL FRANCAVILLA ATTESO DALLA JUVE STABIA

De Angelis torna a casa
«Voglio ritrovare il gol»
 FRANCAVILLA F. (Brindisi) 
Sabato la Virtus Francavilla 
farà visita alla Juve Stabia: 
quella del Menti sarà un 
ritorno a casa per Gianluca De 
Angelis, punta biancazzurra, 
che con i campani ha vinto la 
Serie C2 2009-2010, 
realizzando 16 gol in 32 gare. 
«Sarà una partita speciale, 
perché torno a casa, dove 
sono nato. Ci sarà un po’ di 
emozione, ma solo al fischio 
iniziale: poi sarà una battaglia». 
Non sarà nemmeno una 
partita facile: «La Juve Stabia 
fino a dieci giorni fa era prima, 
andiamo ad affrontare una 
squadra forte. Lavoriamo per 
metterli in difficoltà».

CONDIZIONE Ad Andria, 
l’attaccante campano è andato 
in panchina: «Ho un problema 
fisico che mi porto dietro da 

un po’ e non riesco ad 
allenarmi come vorrei». Ma a 
Castellammare dovrebbe 
esserci il ritorno: «Spero 
di giocare. Sto meglio,
e spero di riuscire a 
fare bene in allenamento
in questa settimana».
Col Francavilla fin qui sono 
arrivate due reti e un 
rendimento piuttosto 
discontinuo: «Se dovessi 
valutarmi con un voto in questo 
campionato mi darei un 5. 
Posso dare di più, sia in termini 
di gol che di assist. Non mi 
fascio la testa, prima o poi i gol 
arriveranno. Spero di stare 
meglio». Il pareggio di Andria 
non ha raffreddato gli 
entusiasmi: «Vogliamo 
continuare a lavorare bene
per cercare di salvarci presto».

Giuseppe Andriani
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